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L’HoUsiNG sociaLE È aL paLo 
risorsE Troppo LimiTaTE: 
La DomaNDa rEsTa ELEVaTa

a  BrEscia 
iL  caso 
aLEr
È  EmBLEmaTico: 
1.200  DomaNDE 
pEr  260 
apparTamENTi 
DispoNiBiLi

il bisogno di casa non 
manca: tra il 2004 e il 2011 
in italia sono nate 316mila 
nuove famiglie l’anno, 
mentre le abitazioni mes-
se in cantiere sono state 
228mila. 

Da questo confronto, 
risulta una quota  consi-
stente di domanda di casa 
non soddisfatta.  a Brescia 
il caso aler è stato emble-
matico le nuove domande 
per ottenere una casa po-
polare - bando aperto il 20 
maggio 2013 e chiusosi il 
31 gennaio di quest’anno - 
sono ben 1.231, a fronte di 
una disponibilità di “soli” 
260 appartamenti.

Ci sono numeri che non ne-
cessitano di altro se non di essere 
esplicitati. E la “lista d’attesa” ri-
spetto all’housing sociale è proprio 
uno di quei casi. 

Se si prende in considerazio-
ne Brescia, le nuove domande per 
ottenere una casa popolare - bando 
aperto il 20 maggio 2013 e chiusosi 
il 31 gennaio di quest’anno - sono 
ben 1.231, a fronte di una dispo-
nibilità di “soli” 260 appartamenti. 

Una distanza domanda-offerta che 
segna inesorabilmente un passo in 
avanti rispetto al 2013, quando le 
richieste erano 840. 

Non ci sono dubbi, i risul-
tati dell’ultimo bando dell’Aler 
(Azienda lombarda edilizia resi-
denziale) mostra come la necessità 
di alloggi sociali non vada per 
nulla  affievolendosi. Anzi, accade 
proprio il contrario, con famiglie, 
anziani o altre tipologie di utenti 

L’Italia è in fondo alla classifica dell’housing sociale nei Paesi più avanzati d’Europa
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che cercando di mettersi in lista 
nella speranza di ottenere una casa 
in affitto o da acquistare a prezzo 
calmierato.

Va detto poi che, dei sopraci-
tati 260 appartamenti disponibili, 
250 sono quelli a cosiddetto cano-
ne sociale, ovvero riservati a per-
sone con reddito annuo inferiore ai 
16mila euro, mentre i restanti dieci 
sono a canone moderato (in questo 
caso per avervi diritto l’Isee deve 
essere inferiore a 40mila euro). 

Secondo i calcoli dell’Ance,  
negli ultimi cinque anni gli sfratti 
sono cresciuti del 54,5%. Anche 
le famiglie che erano riuscite a 

trovare una casa in affitto non sono  
state risparmiate. In molti hanno 
perso la casa. 

Basti pensare che nel 2012 
sono  stati 67.790 i provvedimenti 
di sfratto emessi. E la principale 
causa di questo fenomeno è pro-
prio la difficoltà economica delle 
famiglie: l’88,9% degli sfratti è per 
morosità dell’affittuario. Assistia-
mo quindi ad un diritto negato. In 
Italia le abitazioni sociali sono solo 
il 4% del totale. Negli altri Paesi 
europei la quota di case sociali 
è molto più alta: Olanda (32%), 
Austria (23%) e Francia (17%). 
Sono almeno 15 anni che in Italia 

manca un piano per le fasce deboli, 
un vero piano di housing sociale

Insomma, la fame di case 
riguarda principalmente quelle a 
canone più basso. Di certo, guar-
dando alle graduatorie, per ora c’è 
poco da essere ottimisti rispetto ai 
tempi di attesa. 

Nel 2008, ad esempio, in gra-
duatoria c’erano già 2.400 utenti, 
ma oggi si va oltre quota 3.000. 

E’ opportuno ricordare che 
la domanda per un alloggio ha 
una validità triennale, quindi va 
ripresentata per poter mantenere 
il proprio posto nella graduatoria. 
Vista la situazione così delicata, 

IN  ITALIA 
LE  ABITAZIONI 
SOCIALI 
SONO  SOLO 
IL  4%  DEL  TOTALE
CONTRO
IL  32  PER  CENTO 
DELL’OLANDA
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Palazzo Loggia ha provato a lavo-
rare a livello normativo, con una 
delibera atta proprio a modificare il 
Regolamento che definisce l’asse-
gnazione di alloggi inseriti nell’E-
dilizia residenziale pubblica (Erp). 
In particolare, il documento messo 
a punto dall’assessorato alla Casa 
guidato da Marco Fenaroli punta 
ad innalzare la soglia delle asse-
gnazioni in deroga alla graduatoria 
di edilizia residenziale pubblica, 
portandola dal 20 al 25%.

Andando poi più a fondo, il 
regolamento definisce anche un 
ordine di priorità, con quest’ultima 
che, a parità di condizioni, spetta a 
chi è inserito in progetti di conteni-
mento degli sfrati attivati dall’Am-
ministrazione comunale. Poi sono 
“tutelati” i nuclei famigliari con 
situazioni particolari, ovvero con 
minori, anziani o persone con 
disabilità. Tutte caratteristiche 
che aiutano a determinare un 
punteggio, da aggiungere a quello 
ottenuto nella lista ordinaria, per 
posizionarsi nella graduatoria.

Allargando il discorso, l’hou-
sing sociale - seguito anche dalla 
Regione Lombardia - può riguar-
dare anche l’acquisto di un immo-
bile, sempre a prezzo calmierato ed 
attraverso canali di finanziamento 
che non siano onerosi come quelli 
sul normale mercato. 

Si tratta quindi di una filiera 
che cerca di andare incontro alle 
esigenze di nuclei famigliari che 
non sono necessariamente di ori-
gine straniera, a dimostrazione di 
un’emergenza crescente che ha 
bisogno di risposte concrete e, 
possibilmente, rapide. 

Ma anche in questo caso 
dovrebbe esservi un più deciso 
approccio basato sulle scelte (le 
priorità) e sulle risorse messe in 

campo. E senza necessariamente 
passare dal nuovo, ma esaminan-
do il costruito con un approccio 
dinamico in grado di valutare le 
opportunità.

Ma, purtroppo, nel nostro Pa-
ese l’housing sociale, che altrove 
anima l’attività di molte imprese 

edili, è stato stroncato dalla buro-
crazia e dalla mancanza di fondi 
adeguati. A differenza del modello 
francese o tedesco, infatti, l’hou-
sing sociale in Italia è oggetto di 
dibattito, ma in quanto al fare….

SIAMO
IN  PRESENZA 
DI  UN
DIRITTO  NEGATO 
E  DI 
UN’OPPORTUNITÀ 
NEGATA
ALL’EDILIZIA

I “nemici” dell’housing sociale sono la burocrazia e la mancanza di fondi


